
nel Mondo 
Il Soviet supremo fìssa per il 10 marzo 
l'ottavo plenum dei deputati russi 
In agenda il referendum e il rispetto 
della Costituzione da parte dei vertici statalT 

Per il presidente della federazione si apre 
la strada della messa in sfato d'accusa 
Khasbulatóv attacca: «Ho le prove 
si lavora alla strategia della tensione» 

Lo scontro russo va a Congresso 
Eltsin rischia rimpeachment, 
Il Congresso dei deputati, cruciale per la collisione 
tra due poteri statali, si terrà il 10 marzo/ Eltsin ri
schia l'empeachment. 11 suo antagonista Khasbula
tóv denuncia una «condotta aggressiva dell'esecuti
vo», mette in guardia su probabili «atti terroristici» 
contro due leaders democratici e chiede misure di 
protezione. 11 premier Cemomyrdin: il governo è 
monolitico nella solidarietà con il presidente. PA 

MVU.KOZLOV 

••MOSCA. L'ottavo,straordi
nario, Congresso della Russia 
si aprirà il 10 marzo. Cosi ha 
deciso il Soviet Supremo all'i
nizio della seduta di ieri con il 
voto favorevole del 55% ovvero 
di 138 parlamentari. L'ordine 
del giorno del Congresso, pre
vede l'esame dì due questioni: 
il referendum dell'I 1 apile sui 
concetti fondamentali della 
nuova Costituzione; e l'osser
vanza della Costituzione da 
parte dei massimi pubblici uffi
ciali e organismi del potere 
statale. Su questo, in sostanza, 
Eltsin nsclua l'impeachment. 
Anche se potrebbe succedere 
l'esatto contrario: e cioè le di
missioni del suo rivale Khasbu
latóv. •.•••.>.,•••»-.•'., •• 

Quest'ultimo punto inserito 
nell'ordine del giorno lascia 
chiaramente spazio alle .reci
proche accuse .delle parti in 
contrasto - l'esecutivo di Eltsin 
e U parlamento di Khasbulatóv 
- di aver violato la legge fonda
mentale c o n conseguenti ri
chieste di rimozione del •prin

cipali colpevoli» La parte del
l'arbitro In questo «processo 

' pubblico» sarai svolta dal presl-
" dente della Corte Costituziona- ; 
' le. Valerli Zorkin, c h e pronun-
'•; cera al Congresso una relazio

ne. - ••• ,, . :• , •. -,. • . ,7 
Com'era da attendersi Boris 

:. ' Eltsin non è apparso ieri alla , 
• seduta del Soviet Supremo. Da 
'parte sua, pur non avendo ri-
' fiutato in partenza la possibili- : 

:- ta di collaborazione Khasbula-
• tov ha sottolineato c h e per lui 
~j la base di consenso •diventa 
/ sempre pio effimera a causa di 

: un comportamento estrema- : 
; mente aggressivo e intollerabi-
' le dello stesso potere esecuti- . 

X vo». Il Soviet supremo ha fatto 
: fallire l'accordo costituzionale 
;: proposta da Eltsin sostenendo 
' c h e il progetto cambia l'equili-
"' brio dei poteri a vantaggio per

sonale del presidente. 
.. Ruslan Khasbulatóv ha prò- ' 

'. posto di continuarci lavori del-
la sessione' parlamentare an
c h e oggi, sabato, contro la re-

' gola abituale. Egli si è detto 

preoccupato per una «situazio
ne abbastanza calda» ed ha 
aggiunto che «sarebbe molto 
più sicuro s e il Soviet Supremo 
continuasse le sue sedute» 
Khasbulatóv ha dato anche 
l'incarico ai capi di alcuni co 
mitati parlamentari di contat
tare i dirigenti dei ministeri «di 
forza» e le autorità di Mosca 
per farsi garantire una regolare 
attività del Congresso e la sicu
rezza dei deputati. Lo speaker 
ha dichiarato di essere in pos
sesso di informazioni su immi
nenti «atti :ierrori3pci»-contro,i 
deputati . Jakuhln ; e !Pooóma-
riov, entrambi copresidéntì del 
movimento «Russia democrati
ca» e fedelissimi seguaci di Elt-

- sin. «Prenderanno una botta in 
testa dagli stessi loro compa
gni e poi...», ha esclamato lo 
speaker senza, finire la frase 
c h e dovrebbe continuare cosi: 
e poi il presidente, cogliendo il 
pretesto, userà misure straordi
narie. Esiste, pero, un'ipotesi 
in senso opposto. L'agenzia 
•Nega» ha citato ieri i servizi se
greti- ceceni secondo cui Kha
sbulatóv, ceceno di nazionali
tà, sarebbe sottoposto a ricatti 
e provocazioni allo scopo di 
costringerlo a dimettersi, Caso
mai,, gli organizzatori dell'atto, 
tra cui ci. sarebbe il vicepre
mier Shakhraj.e alcuni compo
nenti dell'Alta "Corte,' sono 
pronti né più né m e n o c h e ad 
eliminarlo fisicamente., '!•.•" 

A queste illazioni^ ha rispo
sto ieri indirettamente il mini
stro -delia Difesa, Pavel Gra-
ciov, il quale, ad una riunione 

Lo speaker del 
parlamento 
russo 
Khasbulatóv; a 
destra Clinton 
ed Eltsin 

. con i comandanti del distretto 
di Mósca, ha nuovamente 
smentito le voci su un colpo di 
Stato. 

Il premier Viktor Cernomyr-
... din si «schierato, invece, ine- ' 
- quivocabilmente dalla parte di -
• Eltsin. «li governo è monolitico 
' nella. solidarietà con il. presi- : 
• dente ed è disposto a sostener- i 

lo a l Congresso c o n tutta la 
:;. propria potenza» poiché per il, 
p' gabinetto dei ministri il presi- ; 
• \ dente «è stato e rimane appog- . 
X gio principale»! •Cemomyrdin ; 
••,« ha'insistito perché'cessi la si- ; 
f. tuazione in cuiiil parlamento' 

tende sempre di più a sostituir-
si al governo nei cui confronti 
ha denunciato «un'offensiva' 
anticostituzionale"'del 'potere 

legislativo». Mentre il suo pri
m o vice, Vladimir Sciumejko, 
in rappresentanza del presi
dente alla seduta del parla
mento, ha detto che il governo 
è «pronto al 98% al referen
dum». .-.-

La commissione, presieduta 
da Sciumeiko, ha consegnato 
a Eltsin le tre domande cam
pione per la scheda referenda
ria c h e il presidente dovrà an
nunciare tra oggi e domani. Le 
domande riguardano il diritto 
dei cittadini alla proprietà del- • 
la terra, l'Assemblea costitu
zionale quale sede che dovrà ; 
varare la nuova Costituzione, e 
l'Assemblea legislativa bica
merale da proporre al posto 
del Congresso. . 

Il vertice russo-americano 
si svolgerà a Vancouver 
Clinton: «Parleremo di aiuti» 

wm WASHINGTON. Bill Clinton ha annunciato ieri che il 
vertice con Boris Eltsin si svolgerà a Vancouver e durerà 
due giorni, il 3 e il 4 aprile. Vancouver è la principale città 
canadese sul Pacifico, a cinque ore di volo da Washing
ton. «Sarà un 'incontro di lavoro», ha detto il capo della 
Casa Bianca, aggiungendo che in agenda è l'ipotesi di un 
aumento degli aiuti all'ex superpotenza rivale 

IN PRIMO PIANO In un convegno organizsato ci Róma da «Micromega» 
studiosle politici si interrogano:si4ĵ 5fò|?QJfica î̂  ; :, ;->,.^_ 

Dove sta andando la nuova Germania? 
La paura dell'«unità che non funziona» 
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PAOLO SOUHNI 

WtÈ ROMA: Ci ha fatto paura 
perché è troppo «forte»; ora ci 
spaventa perché è troppo «de- : 
tote»? O forse perché è «forte» 
e «debole» Insieme, questa 
nuova Germania (nonplùtan- ' 
to nuova, ormai, a due anni e ' 
mezzo dall'unificazione, ma ,. 
ancora oggetto misterioso a 
gran parte del resto d'Europa e 
In fondo anche a buona parte ' 
di sé stessa)? Con questo para- ' 
dosso si è misurato un conve- ; 
gno organizzato da MicroMega . 
che ha riunito per due giorni, a X 
Roma, uomini politici (fra gli ' 
altn il ministro degli Esteri di ; 
Bonn Klaus Klnkel, Spadolini e • 
Napolitano), e intellettuali, te- :' 
deschi e italiani, giornalisti, 
economisti, e altri variamente -, 
addetti AI lavori sotto un titolo .',; 
programmaticamente vago: 
•Dove va la Germania»? .' ^ 

Dove va? A un simile livello . 
di astrazione tutte le risposte . 
sono possibiU e nessuna ha la 
minima possibilità di essere 
più «vera» delle altre: dove va la 
Germania non lo sa nessuno, : 
ovviamente, e forse'la Germa
nia non va da nessuna parte, 

come ha suggerito Gian Enrico 
Rusconi, ma sta 11 a rappresen
tare nel bel mezzo dell'Europa 
il «problema» che ha sempre 
rappresentato. In termini'del 
tutto nuovi, segnati dai tempi 
fulminanti dèlia grande muta
zione europea, ma quali? Una 
bozza di risposta, a questa se
conda e più modesta doman
da, dal convegno è venuta ed è 
un po'quella Indicata nel para
dosso citato all'inizio. Due an
ni e mezzo fa, l'unificazione te
desca fu accompagnata da un 
sentimento generale che si 
può descrivere cosi: la nuova e 
più grande Germania faceva 
paura per ragioni «oggettive», 
vale a dire per la sua colloca
zione geopolitica, perle voca
zioni che questa avrebbe potu
to risvegliare e per la sua ac
cresciuta preminenza econo
mica; nello stesso tempo c'era 
la generale e confortante im
pressione che il colosso fosse 
tenuto alla catena da un ceto 
dirigente forse non proprio ec
cezionale, ma certamente de
mocratico, europeista e affida
bile. Oggi le inquietudini che 
diffonde intomo a sé sono di 

segno completamente diverso, 
o almeno cominciano ad es
serlo: il timore è che il colosso 

: non regga, che precipiti nel cir- ' 
colo vizioso d'una crisi sempre . 

V meno governabile, che «l'unità .: 
: che non funziona», insomma, ,-
: non sia più un dato congiuntu

rale ma stia diventando una 
maledizione di lunga durata. E '•..'• 
che l'instabilità che ne deriva 

: si diffonda come un contagio. 
O che l'Europa, il sistema eu- : 

xropeo, cominci a cedere prò- ', 
. prio dal suo punto più centrale •-' 

•i e (un tempo) più solido. ??•'•>..'.'/' 
••:•• Paura d'una Germania «for- " 

f~ te» o d'una Germania «debole»: ' 
•: tutte e due sono espressione 

dello stesso problema. Che è,. 
•'. a ben vedere, quello di cui si è ' 
. discusso veramente, nel con: "'.' 
••'• fronte promosso da MicroMe-X 

ga perché è quello su cui non 
•'< si•:può evitare di, scontrarsi:'? 
. quando si parla di questo pae-
: se> il problema della sua «nor-1-
• rmalità». .L'unificazione, resti-"" 

tuendo alla Germania la sua 
£ sovranità, avrebbe dovuto, i n / 
. teoria, chiudere la questione. ' 
. : Due anni e mezzo dopo si ve- • 
: de bene che non è stato cosi: 

la «normalità tedesca» resta an

cora un rovello, per i tedeschi : 
e per i non tedeschi.' Negli stes
si paradossali termini con cui ' 
Bertolt Brecht, subito dopo la 
guerra nel suo «inno del barn-
bini» auspicava alla Germania 
un destino «còme quello di '•; 
ogni altro'paese». Negli stessi • 
termini del buon (e irrealizza- ; 
to)'proposito enunciato nel di- ; 
scorso 'torse pfó interessante ;, 
che fu pronunciato all'epoca " 
dell'unificazione, quello in cui 
Hans-Dietrich Genscher indicò ; 

la «politica del'buon esempio» • 
c o m e compito della vecchio- . 
nuova Repubblica federale 
sulla scena unpo'preoccupata ' 
del mondo. ?.v •••: ...r. ,-...;- '-•<••• ';'.• 
' Perché? Si può tentare di ri- ••• 

spondere dall'interno, c o m e t a 
Karl Heinz Bohrer, sostenendo • 
che Ja «non normalizzazione» , 
in Germania è la conseguenza : 

: del vizio, eterno dei tedeschi a ; 
non sapersi considerare nazio
ne (oa'sapèrlo fare solo pro-
ducendo tragedia). Oppure 
dal di fuori, attribuendo all'e
sterno la responsabilità del • 
giudizio sulla'«diversila tede
sca», come fa Angelo Bolaffi, . 
nella più esplicita e dura pole
mica sui «pre-giudizi» ingiustifi-

.'callchecircolano,anche (so
prattutto?) in'Italia, sulla Ger
mania. Quel che è certo é che, 

"se tutti respingono l'esistenza 
- di propensioni soggettive per 
: qualsiasi tipo di Sonderweg, di 
' «via particolare», tedesca, qua-
; si nessuno nega c h e la specifi
cità dei problemi tedeschi ab
bia un peso, sui destini dei 

- paesi vicini e dell'Europa nel 
suo complesso, ; «diverso» e 

; sproporzionatamente più forte 
rispetto a quello dei partner. In 

. fondo, la crisi tedesca, le diffi
coltà economiche, sociali e di 

: bilancio prodotte dall'-unitd -
; che non funziona», non sono 

certamente più gravi che in al- ' 
tri paesi. Anzi. E però, l'impres
sione é che «contino di più», 
che possano produrre effetti 
più gravi anche fuori dal suo 
territorio, che , insomma,. la 
Germania continui a rappre
sentare, per l'appunto un «pro-

; blema europeo». O «il problc-
. ma dell'Europa». • . . , • , • 

Quali sono i caratteri della 
crisi tedesca post-unificazio- * 

: ne? Il vicepresidente federale . 
: della Spd Wolfgang Thierse. la : 
: dirigente dei Verdi Antje Voli- • 
mer e, con un'ottica rivendica- ' 
tiva e «sindacalese», il rappre

sentante della Ig-Mctall Joa-
chim TOppcl, hanno insistito 
sugli aspetti più duri deH'«uriità 
che non funziona», sugli errori 
della politica economica, a co 
minciare dalle promesse irre
sponsabili fatte a suo tempo 
dal cancelliere che hanno pro
dotto effetti pesanti sulle mise-
nc psicologiche in cui versa 

Somalia 
I marines 
uccidono 
un cecchino 
H MOGADISCIO., In Soma
lia, cecchini e «banditi» sono 
sempre all'opera, e nelle ul
time. 24 ore i militari della 
forza ..multinazionale t ne 
hanno uccisi tre a Mogadi
scio, Belet Huein e Chisi-
maio. Lo ha reso noto ieri il 
colonnello Fred Peck, porta
voce del comando Usa di 
«Restore Hope», aggiungen
do che a Chisimaio si sono 
registrati altri due morti, vitti
me questa volta della violen
za tra opposte fazioni. •'• ,vr 

ella capitale, i marines 
Usa hanno ucciso l'altra not
te un cecchino che aveva 
preso di mira un posto di 
blocco nei pressi dello sta
dio, a Mogadiscio-nord. Il 
cecchino è stato individuato 
in un edificio a circa 200 me
tri dal posto di blocco, dal 
quale già in passato era sta
to aperto il fuoco contro mi
litari della forza multinazio
nale. »•'"•' " ...'v'.f ,̂»'.».. ..,, 

Sempre l'altra notte, an
che i militari del contigente 
canadese hanno ucciso un 
somalo armato e ne hanno 
ferito un altro a Belet Huein, 
400 chilometri a nord di Mo
gadiscio, a ridosso del confi
ne con l'Etiopia. ,;..-|— .-..- v 

11 maggior numero di vitti
me è stato però registrato 
nel porto meridionale • di 
Chisimaio, dove un gruppo 
di «banditi» ha attaccato ieri 
un campo-profughi a sud 
della citta, uccidendo una 
donna prima dell'intervento 
dei marines, che hanno a lo
ro volta ucciso uno degli as
salitori e ne hanno catturati 
altri quattro. Nel corso degli 
ormai consueti scontri tra 
opposte fazioni, un somalo 
era inoltre morto giovedì po
meriggio a Chisimaio in se
guito all' esplosione di una 
granata „ , 

Sabato 
6 marzo 1993 

Mozambico 
Gli alpini 
a Beira 
a fine marzo 
M MAPUTO II trasferimento . 
nella città portuale mozam
bicana di Beira degli alpini ' 
della brigata Taurinense do
vrebbe essere completato -
entro la fine del mese. Lo ha 
detto il responsabile dell'or
ganizzazione dell'Onu - in 
Mozambico Aldo Ajello. Nel 
corso di: una • conferenza 
stampa, Ajello ha detto che ; 

il secondo mercantile carico -
di mezzi e materiali per la ;• 
brigata dovrebbe lasciare La B 
Spezia oggi ed arrivare nel ;;' 
porto di Beira il 21 marzo. «. -' 

Successivamente gli alpi- , 
ni saranno trasferiti in aereo 
dall'Italia nella città portuale 
con cinque voli giornalieri 
consecutivi, r-.., - .• 
••>•, Il primo-mercantile, l'«Ar-
cade Eagle» è arrivato a Bei
ra domenica, seguito mer
coledì da 189 alpini giunti a 
bordo di un Boeing 747 delle '•• 
linee aree mozambicane af- : 

fittalo dall'Onu. - - ••• >.*•- * 
Le operazioni di scarico 

stanno per essere completa- • 
te e i materiali verranno poi ' 
avviati nei sette accampa- : 
menti della brigata taurinen- i 
se lungo il «corridoio» di Bei- : ' 
ra. La brigata sarà composta 
di circa 1.100 uomini (dove- -
vano essere 1.300 ma il loro f 
numero è stato succesiva- ?.. 
mente ridotto) che avranno ?• 
il compito di pattugliare il ;?: 
corridoio di Beira, formato ;.• 
da una strada, una ferrovia e t.;,' 
un oleodotto che attraversa- •; 
no per 300'chilometri il Mo- % 
zambico centrale. Il corri- * 
doio, che durante la guerra ;: 

civile è stato protetto dalle " 
truppe dello Zimbabwe, co
stituisce lo strategico sbocco 
al mare, l'Oceano Indiano, 
per i paesi limitrofi del Mo
zambico che ne sono privi , 

Il cancelliere tedesco Helmut Kohl, l'uomo che ha guidato l'unificazione 
deHaGermaniauapaesaoflfliin«7risid'ideritità » ^ « v , , ». . 

Le autorità macedoni escludono l'attentato 

Disastro aereo a Skopje 
Muoiono 75 passeggeri 

. oggi il rapporto degli Ossis con 

. la nuova Repubblica federale. 
v M a anche un esponente della • 
~;. Cdu, sia pure molto sui generis '• 
•• c o m e Lothar Spath, non ha na- ' 
, scosto la dimensione dei prò- ; 
- blemi e in generale, negli inter- X 

venti degli esperti (dal diretto- '* 
re deH7nsh'ruf der deutschen * 
Wirtschaft Gerhard Fehls all'at-

I rottami 
dell'aereo 
precipitato in 
Macedonia 

H SKOPJE. Almeno 75 perso
ne, s econdo l'ultimo bilancio 
ufficiale, sono morte ieri matti-
na a Skopje, in Macedonia, 
quando l'aereo sul quale viag- > 
glavano, un Fokker 100, si é X 
schiantato al suolo poco d o p o 
il decollo dall'aeroporto della 
stessa capitale macedone. --
Fonti ufficiali hanno precisato ' 
c h e l'aereo, un bimotore tur- • 
boelica della compagnia ae- "; 
rea macedone, aveva a bordo -' 
91 passeggeri e sei inebri di 
equipaggio. Era diretto in Sviz- . 
zera a Zurigo. 

Dai rottami dell'aereo, pre- . 
cipitato in un campo a circa 
undici chilometri dalla pista di ' 
decollo, nei pressi del villaggio . 
di Aradnovo, sono state estrat
te 22 persone ancora invita; al- •• 
cune delle quali .gravemente 

ferite. Secondo Radio Skop)e, 
quattro di esse sono morte po
c o dopo il ricovero in un ospe
dale della città. 
. Tra 1. soccorsi giunti sul po

sto anche alcuni caschi blu 
deU'Unprofor, la forza di pace 
delle Nazioni Unite nelle re
pubbliche della ex-Jugoslavia, 
c h e c o n un elicottero hanno 
trasportato in un ospedale mi
litare di Skople una quindicina 
di superstiti, alcuni dei quali 
c o n ustioni gravissime. 
• Fonti dell'aeroporto hanno 
riferito c h e tra 1 passeggeri ci 
sarebbero anche «alcuni stra- ; 
nieri», ma non sono state in. 
grado di fornire ulteriori detta-

. Lo scalo è stato intanto chiu
s o a tempo inderminato dalle 
autontà, c h e hanno anche lan

ciato un appello affinché ven
gano fatte donazioni di sangue 
per (feriti. • 

• Un portavoce dell'aeroporto 
ha reso noto che esperti sono ; 
già al lavoro per tentare di defi- < 

: nire le cause dell'incidente, le- • 
ri sera il vice ministro degli in- / 

- temi macedone ha reso noto - -
; che la scatola nera dell'aereo è ' 
' già stata ritrovata. Egli ha inol- : 
' tre escluso fermamente c h e si '•;'• 
possa parlare di attentato ter
roristico. 

Un portavoce della Fokker, X 
' Leo Steijn, ha dal canto suo ri-
' ferito da Amsterdam che l'ae

reo precipitato era di fatto nu-
' vissimo ed era entrato inservi- . 
zio per la compagnia macedo- f: 
ne, la Palair, da appena u n i 

: mese. «Manderemo subito - ha ' -
detto Steijn- una squadra di 

tecnici a Skopje, assieme ad 
una squadra dell'ente per l'a-
viazione civile olandese» per 
verificare le cause dell'inciden
te. Anche un gruppo di tecnici 
della Swissair, che si occupa : 
della manutenzione degli ae-
rei della Palair, ha aggiunto/si 
recherà al più presto nella ca

pitale macedone. Si tratta, ha 
quindi precisato il portavoce, 

' del primo incidente del genere 
, ad un Fokker 100, che è un ae
reo in grado di trasportare 107 
persone e i cui primi esemplari 

' sono in servizio da ormai oltre 
cinque anni. Attualmente, ha 
quindi concluso, sono più di 

160 gli aerei di questo tipo in 
, sevizio di linea nel mondo. 

. Il Fokker FI 00 precipitato in 
Macedonia è un bireattore per 

;} corto-medio raggio di conce-
».: zione abbastanza recente (pri-
'*•• mo volo nel novembre 1986). 

L'aereo deriva dal precedente 
bireattore F28 nprogeltjto con 

una fusoliera più lunga e ali di 
nuovo disegno. L'aereo è pro-

' dotto dalla olandese Fokker in 
X collaborazione con la tedesca 
'. Deutsche Airbus (per la fuso-
..": liera), la britannica Short (per 
£• le ali) e altri costruttori inter-
% nazionali tra cui anche indo-
' ncsiani 

tualc ambasciatore a Roma''. 
Konrad Seitz a Edzard Rcutcr, 
il presidente della Daimlcr • 
Ben,*) si s o n o riflesse preoccu- •• 
pazioni pesanti sulla tenuta e ." 
sulle prospettive dell'econo- •;-• 
mia tedesca. Fehls sottolinea * 
che la recessione e molto più '••; 
profonda di quanto si ritiene e .-. 
riprende, almeno in questo, la •'.: 
«provocazione» venuta da Car- " 
lo De Benedetti, il quale aveva ' 
attaccato duramente la Bunde- «• 
sbank perché non capisce che " ' 
il rischio-recessione è molto h-
più forte c h e il rischio-inflazio- ,>: 

ne. Seitz fa un'analisi allarma-
ta sui ritardi in cui si sta cac
ciando il sistema produttivo te- •': 
desco, che comincia a perdere ;f 
terreno - questa è una novità, f. 
ed inquietante - non più sol- '/-
tanto nei settori marginali, ma ' 
anche in quelli su cui ha c o -
struito la propria forza. -,;:•••• -••'.-

Ancora una volta, la natura : 
di questa crisi non è più «diffi- ;'; 
Cile» o più dura di quella dei X. 
paesi vicini. A parte gli spedii- \-
ci problemi sociali prodotti "' 
dall'unificazione, è una crisi ;* 
più «europea» c h e «tedesca». O •;. 
almeno tanto europea quanto /, 
tedesca. Né sono soltanto «te- '> 
deschi» i dubbi sull'unità euro- \ 
pea, né quelli sull'identità e sul "*.; 
tema-Nazione dopo la fine del f 
grande conflitto tra le ideolo- ; •' 
gie. Né certo lo sono, questio- 'i*. 
ne già vecchia e tanto contro- •-
versa nel dibattito di questi ulti- '<"• 
mi mesi, le inquietudini xeno- • ' 
fobe e razziste. T h o m a s Sch- >* 
mid, Rusconi, Hans Magnus 

c, 

Gerusalemme inflessibile 

«Non erano ebrei» 
Israele espelle -
50 felascia etiopi 

.. Enzcsberger h r̂iuo affrontato 
il tema, che era stato posto (e 
non )>cr caso) proprio ali ini-

•} zio dell'agenda dei lavori, Per 
Schmid, molto critico sulla li
nea adottata in merito dal go
verno e anche dall'opposi/io-

: ne socialdemocratica, l'cmer-
: gerc della violenza e dell'infoi-
: leranza contro gli stranieri, e le ' 
"minoranze in genere, é una 
delle manifestazioni della «de
bolezza» tedesca, il centrano, 

: insomma, di una affermazione 
di «autocoscienza» prodotta 
dall'unificazione. «Magari la 
xenofobia fosse davvero un fe
nomeno soltanto tedesco», ag
giunge Enzcsbcrger. -•- • 

Eppure... Eppure perché é 
tanto diffusa e tanto profonda 
la consapevolezza che e pio- -
prio in Germania e non altrove 
che si sta giocando la partita 
importante, quella «vera»7 Sul 
piano economico, su quello 
dell'integrazione europea, su 
quello del nuovo-ordine inter
nazionale da ricostruire con -
l'apporto delle «accresciute re
sponsabilità» della Repubblica 
federale di cui tutti parlano 
(anche Kinkel. ieri al conve
gno), sul piano della tenuta ' 
della società civile? Perché, per 
dirla un po'scherzando, fior di •; 
politici e di esperti si riunisco
no a discutere su «dove va la 
Germania» e non lo farebbero 
forse con altrettanta passione ' 
se si discutesse su dove vanno, 
per dire, la Francia, la Spagna, 
o magari l'Italia? È un segno, 
anche questo, della discussa 
•diversità»della Germanio' 

MTEL AVIV." In Israele 
scoppia lo scandalo dei «falsi 
ebrei» etiopi. - Le autorità 
israeliane hanno infatti deci
so di espellere una cinquan
tina di «falascia» giunti in ; 
Israele nel maggio del 1991 
con ['«operazione Salomo
ne», nella quale oltre diecimi
la ebrei furono evacuati con 
un pontea aereo dall'Etiopia 
e portati nello Stato ebraico, •!•' 
dove si stabilirono in base al
la «legge del ritomo». David -
Efrati, un alto funzionario del < 
ministero dell'Interno, ha af- ; 
fermato che sono già stati 
emessi gli ordini di espulsio- -
ne a carico di una cinquanti
na di «non ebrei», che si uni
rono al gruppo dei «falascia» • 
dichiarando falsamente di 

avere parentele con alcuni di 
'• lorô  
X Sono diverse migliaia i «fa-
•• lash mura» (etiopi convertiti 
.', dall'ebraismo al cristianesi

mo) che vorrebbero trasferir-
. si in Israele, ma le autorità 
, ebraiche hanno sempre rifiu-
; tato loro il permesso. Dal , 
; canto suo il presidente del-. 
; l'Etiopia, Meles Zenawi, in 

v un'intervista al quotidiano 
«Maariv», la prima finora con
cessa ad un giornale israelia
no, ha affermato che non ,' 
permetterà a nessun Paese di ; 
decidere che tipo di rapporti 
l'Etiopia debba avere con lo.; 

Stato ebraico, dove il premier 
etiope è atteso in visita uffi
ciale il mese prossimo. * 


